CIRCOLARE N.30

MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato

Ispettorato generale di Finanza

Div. XIII

Roma, 12 MAGGIO 1999

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

e, per conoscenza:

Al MINISTERO DELLE FINANZE Dipartimento del Territorio

Direzione centrale per i Servizi generali E il Personale e l'Organizzazione Servizio III -Divisione VIII

00100
ROMA

Prot. N. 147631

Allegati 1

OGGETTO: Gestione dei beni mobili iscritti alla settima categoria inventariale presso gli Uffici Tecnici Erariali.

Ai fini dell'attività di riscontro di codeste Ragionerie provinciali si trasmette la copia della nota n. G8/28236 del 20 aprile c.a. - del Ministero delle Finanze - Dipartimento del Territorio - diramata d'intesa con lo scrivente, con la quale vengono impartite istruzioni in merito alla nuova disciplina riguardante la settima categoria dei beni mobili in uso agli ex Uffici Tecnici Erariali alla luce delle disposizioni contenute nella circolare del Ministero del Tesoro n. 88 del 28 dicembre 1994 in materia di rinnovo inventariale.

Si precisa che la nuova disciplina dovrà trovare applicazione da parte degli Uffici interessati sin dal corrente esercizio finanziario e che pertanto codesti Uffici vigileranno sulla loro attuazione sia in sede di verifica sia in sede di riscontro delle contabilità relative alla rendicontazione dell'esercizio 1999.

L’ISPETTORE GENERALE CAPO

CONTI

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 30 del 1999. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

Roma 20/04/1999

MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO

E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

26 APR. 1999

141754

MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI GENERALI, IL PERSONALE E L’ORGANIZZAZIONE

Largo Leopardi, 5 00183 Roma

 tel 06483681

Servizio III

Divisione VIII

Prot. N° 62/28236

Rif nota del

Prot n°

Alle Direzioni Compartimentali del Territorio 

Agli Uffici del Territorio Alle Direzioni Centrali 

Al Servizio Ispettivo Centrale

LORO SEDI

e, p.c. Al Ministero delle Finanze

Segretariato Generale Ufficio Centrale per la Programmazione e il Coordinamento delle Attività Informatiche

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica

- Dipartimento Ragioneria Centrale dello Stato Ispettorato Generale di Finanza - Div.X

· Provveditorato Generale dello Stato 

ROMA

OGGETTO: Gestione dei beni mobili iscritti alla VII categoria inventariale presso gli Uffici Tecnici Erariali.

Come è noto. la gestione e la contabilizzazione dei beni mobili. iscritti alla VII categoria inventariale presso gli uffici tecnici erariali. è attualmente disciplinata dalle disposizioni contenute nella circolare del 3 marzo 1981. n.6. emanata dalla Direzione Generale del. Catasto e dei Servizi Tecnici Erariali. all'epoca competente, d'intesa con il Ministero del Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato - la quale prevede la suddivisione della suddetta categoria in quattro sottoclassi e precisamente:

1) classe 7/A: nella quale sono inseriti tutti i beni non classificabili nelle altre sei categorie inventariali;

2) classe 7/B: nella quale sono inserite le matrici delle mappe catastali che l’ufficio utilizza per effettuare le copie richieste dall'utenza:

3) classe 7/C: nella quale sono inserite le copie eliografiche derivate dalle matrici delle mappe catastali;

4) classe 7/D: nella quale sono inseriti i  fogli millimetrati di carta traslucida forniti dal Provveditorato Generale dello Stato.

Per quanto riguarda le classi 7/C e 7/D si osserva che il materiale in esse compreso. è ceduto all'utenza nel numero di copie richiesto. ad un prezzo che varia secondo le caratteristiche del prodotto ceduto. Pertanto. l'ufficio non è tenuto a controllare la corrispondenza tra la quantità di materiale venduto e il numero di fogli di mappa o dei fogli millimetrati restituiti firmati dal professionisti: la verifica è limitata. invece, all'esatta corrispondenza tra il materiale di volta in volta ceduto con l'importo pagato dai richiedenti il materiale stesso.

Le osservazioni che precedono inducono a ritenere che detto materiale non sia da classificare "a rigoroso rendiconto come avviene per altri tipi di stampati. di cui è obbligatorio controllare la stessa circolazione.

Premesso quanto sopra., si rende indispensabile attualizzare la cennata gestione. inventariale con le disposizioni contenute nella circolare diramata dal Ministero ,del Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato - del 28 dicembre 1994. n.88. adeguando anche la relativa procedura informatica.

A tal fine si impartiscono ie seguenti istruzioni:

a) la classe 7/A rimane vigente in quanto categoria.residuale rispetto alle altre sei (altri beni non classificabili); ovviamente sarà cura del consegnatario trasferire i beni. che fossero impropriamente inseriti in, questa classe. nelle rispettive categorie dì appartenenza. sulla base delle indicazioni e dei criteri previsti dalla citata Circolare n.88 - paragrafo 1;

b) la classe 7/B. comprendente le matrici delle mappe catastali. anch'essa rimane vigente. tenuto conto della natura e delle caratteristiche di detti beni identificabili distinguibili e quindi inventariabili. Pertanto, in ordine ai beni di cui ai precedenti punti a) e b). per il loro carico per il loro discarico e per la loro contabilizzazione. il consegnatario provvederà ad emettere i previsti mod. 130 P.G.S. e a contabilizzarli sui registri di entrata mod. 96 C.G. per poi riassumerli a fine esercizio con i[prospetto delle variazioni mod.98 C.G.;

c) le classi 7/C e 7/D. tenuto conto delle considerazioni innanzi svelte. possono essere soppresse e i relativi beni, considerata la loro natura (copie eliografiche delle riproduzioni delle mappe catastali e fogli millimetrati di carta traslucida). catalogati fra le materie di facile consunto e come tali non più inventariati ma contabilizzati sul Registro dei materiali di facile consumo e degli oggetti fragili. mod. 24 e riepilogati a fine esercizio sul mod. 24bis.

Ne consegue che. per detti beni non occorre. per le operazioni di carico e scarico. l'emissione dei modd. 130 P.G.S. ma sono sufficienti la bolla dì consegna proveniente dal magazzino principale stampati. gestito dal Provveditorato Generale dello Stato. e la copia della ricevuta rilasciata all'utente per il servizio reso.

Quanto sopra sotto il profilo patrimoniale, rispetto alla figura del consegnatario.

Sotto l'aspetto finanziario si precisa che : sempre attuale l'obbligo della resa del conto giudiziale a valore da parte dell'agente contabile incaricato della riscossione dei proventi dei fogli di mappa e degli stampati a pagamento con le modalità indicate nel decreto dirigenziale 16 dicembre 1998 emanato da questo Dipartimento di concerto con il Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica, a seguito della formale riapertura dei servizi di cassa pressò i dipendenti uffici.

Con l'occasione si ribadisce che. secondo i principi generali dell'ordinamento contabile, l’agente contabile incaricato della riscossione dei proventi deve essere persona diversa dal consegnatario.

La presente circolare è stata concordata con il Ministero del Tesoro - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - ai sensi dell'articolo 6.16 del regolamento generale dì contabilità dello Stato. approvato con regio decreto n.8271/1924.

IL DIRETTORE GENERALE

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 30 del 1999. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

